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Al 13 lire:
517.772.000

ai 12 lire:
13.208.000

Agli 8 lire:
842.672.000

ai 7 lire:
1.836.000

ai 6 lire:
43.900

nessun 14 

ai 12 lire:
5.383.900

agli 11 lire:
352.300

ai 10 lire:
51.900

nessun 6 

ai 5 lire:
11.054.000

ai 4 lire:
232.600

RISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA IN SETTIMANA
■ COPPA ITALIA
VENEZIA-LAZIO
(Mercoledì, Raidue, ore 20.45)

■ COPPA ITALIA
INTER-CAGLIARI
(Giovedì, Stream, ore 20.45)

■ SERIE B
TERNANA-CHIEVO
(Venerdì, Tele+, ORE 20.45)

■ SERIE A
REGGINA-PERUGIA
(Sabato, Tele+, ore 15.00)

■ SERIE A
ROMA-FIORENTINA
(Sabato, Stream, ore 20.30)

LECCE-BOLOGNA

MILAN-LAZIO (20,30)

PIACENZA-INTER

TORINO-CAGLIARI

UDINESE-BARI

VENEZIA-JUVENTUS

VERONA-PARMA

ALZANO-VICENZA

COSENZA-PESCARA

PISTOIESE-SALERNITANA

RAVENNA-SAMPDORIA

BATTIPAGLIESE-MESSINA

SANREMESE-PRO VERCELLI

BARI-VERONA 1-1
BOLOGNA-MILAN 2-3
FIORENTINA-UDINESE 1-1
INTER-TORINO 1-1
JUVENTUS-LECCE 1-0
LAZIO-PARMA 0-0
PERUGIA-ROMA 2-2
PIACENZA-REGGINA 0-0
VENEZIA-CAGLIARI 3-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

JUVENTUS 44 21 12 8 1 27 10 9 2 0 19 4 3 6 1 8 6
LAZIO 43 21 12 7 2 40 19 8 3 0 27 9 4 4 2 13 10
MILAN 41 21 11 8 2 46 27 6 4 0 26 11 5 4 2 20 16
ROMA 39 21 11 6 4 44 22 7 2 1 25 9 4 4 3 19 13
INTER 37 21 11 4 6 38 19 8 2 1 31 8 3 2 5 7 11
PARMA 34 21 9 7 5 31 22 5 3 2 19 10 4 4 3 12 12
UDINESE 30 21 8 6 7 33 29 4 3 4 19 18 4 3 3 14 11
FIORENTINA 27 21 6 9 6 22 24 6 3 2 15 11 0 6 4 7 13
BARI 27 21 7 6 8 25 29 4 6 0 14 8 3 0 8 11 21
LECCE 27 21 7 6 8 22 29 6 3 2 13 7 1 3 6 9 22
BOLOGNA 26 21 7 5 9 18 22 6 3 2 11 4 1 2 7 7 18
PERUGIA 24 21 7 3 11 21 39 4 2 4 14 19 3 1 7 7 20
TORINO 22 21 5 7 9 21 29 3 2 5 11 13 2 5 4 10 16
REGGINA 21 21 4 9 8 19 28 3 4 3 9 13 1 5 5 10 15
VENEZIA 19 21 5 4 12 20 35 5 3 3 14 10 0 1 9 6 25
VERONA 18 21 4 6 11 17 33 4 3 3 11 7 0 3 8 6 26
CAGLIARI 15 21 2 9 10 19 33 2 5 3 10 11 0 4 7 9 22
PIACENZA 15 21 3 6 12 11 25 2 5 4 6 8 1 1 8 5 17

PROSSIMO TURNO
(20/02/2000)

LECCE-BOLOGNA
MILAN-LAZIO (ore 20.30)
PIACENZA-INTER
REGGINA-PERUGIA (Sab. ore 15.00)
ROMA-FIORENTINA (Sab. ore 20.30)
TORINO-CAGLIARI
UDINESE-BARI
VENEZIA-JUVENTUS
VERONA-PARMA

MARCATORI

16 RETI
Shevchenko (Milan)
13 RETI
Crespo (Parma)
12 RETI
Montella (Roma)
Batistuta (Fiorentina)

11 RETI
Lucarelli (Lecce)

Vieri (Inter)

Bierhoff (Milan)

10 RETI
Salas (Lazio)

Muzzi (Udinese)
9 RETI
Delvecchio (Roma)

Inzaghi (Juventus)

Ferrante (Torino)

14SPO01AF01
3.0
15.0

14SPO01AF02
3.0
15.0

E l’avara Juventus
incassa il primato
Lecce battuto per 1- 0: è il settimo

La Lazio attacca
ma non graffia
Capolista stoppata dal Parma
PAOLO CAPRIO

ROMA Non ci sono striscioni
razzisti, non ci sono croci celti-
che e svastiche che sventolano.
Maci sono i soliti imbecilli coni
lorobelatirazzistiversoThuram
e Lassisi. Ma fortunatamente ci
sono anche dei tifosi intelligen-
ti che li zittiscono con fragorose
fischiate. Bene così. Perchè La-
zio-Parma è una partita tutta da
godere, con due squadre che
nonricorronoamachiavellismi
tattici esagerati, con due squa-
drechevoglionovincere.

LaLazioperrestare invettaal-
la classifica, il Parma per non
perdere definitivamente il tre-
no scudetto. Con questa sceno-
grafia piena di tensioni e di
emozioni, sul prato dell’Olim-
pico si recita uno spettacolo di
grande bellezza, con un solo di-
fetto: nessun gol, ma soltanto
deiquasigol.

MordelaLazio,mamordean-
cheilParma,chepursubendola
pressione dei padroni di casa,
riesce a far venire i brividi in un
paio di occasioni ai biancocele-
sti, con Crespo, che da solo fa
ammattire i difensori laziali. Al
18’ l’argentino in posizione
idealesballalaconclusione,die-
ciminutidopocimetteunapez-
zaMarchegiani.

La Lazio, senza Mihajolovic
squalificato, ritrova un Veron
moltoispirato.Conlui,vaamil-
leancheConceiçao,che manda
in crisi con le sue fughe e le sue
serpentine un marpione come
Benarrivo. Ma le intuizioni e le
iniziative dei fantasisti non tro-
vano un adeguato riscontro da
parte di Boksic e Salas, appog-
giati in avanti dl pendolare Si-
meone, sempre in leggero ritar-
do o fuori misura al momento
dellaconclusioneoppurefrena-
ti da un mastodontico Thuram
eunCannavaroimpeccabile.Ci
potrebbe essere anche un rigore
per la Lazio al 1’:Boksic appena
entrato in area viene disarcio-
nato da una potente spallata di
Thuram. Il signor Bazzoli lascia
correre. A torto o a ragione? È

questionedipuntidivista.L’oc-
casione migliore i ragazzi di Eri-
ksson ce l’hanno con Salas, pro-
prio nel finale, ma Buffonriesce
asalvareconunpizzicodifortu-
na.Tuttoquestoinuncontinuo
capovolgimento di fronte, che
tengono il pubblico con il fiato
sospeso. Più geniale la Lazio,
grazie all’estro dei suoi argenti-
ni, più geometrico il Parma,che
siaffidaaipolmonidiDinoBag-
gio, Dabo e Fuser per contenere
le sfuriate laziali. Un lavoro
oscuro, che riesce a dare i suoi
frutti, dopo il travolgente inizio
della Lazio. Si va al riposo sullo
0-0.

La ripresa si ripresenta con lo
stessotema del primo.E laLazio
al 12’ ha un occasione d’oro. Il
cross di Nesta è una pennellata
perlatestadiSalas,cheperòsba-
glia la mira. Insiste la Lazio, reg-
ge bene al Parma. Al 20’in que-
sta contesa incandescente, an-
che il signor Bazzoli si sente au-
torizzato a guadagnarsi un po’
di spazio. In negativo però. Bo-
ksic viene buttato giù da Lassisi
in maniera netta. Bazzoli, a due
passi, lascia inspiegabilmente
correre. Questavoltanon è que-
stione di opinioni.È rigore,non

sidiscute.Sicontinuatraunsus-
sultoel’altro,eunasostituzione
e l’altra, ma il copione della par-
tita non cambia, così come il ri-
sultato. Finisce zero a zero, ma
sicuramente nessuno è conten-
to di questa conclusione. Il pari
non permette alla Lazio di con-
servare la vetta della classifica,
che torna nelle mani della Juve;
al Parma di pensare ancora allo
scudetto. I bianconeri di Ance-
lotti sono a dieci punti. Troppi
persognareloscudetto.

DOPOGARA

Ancora cori razzisti
E tiene banco
il rigore su Boksic

■ Nientestriscioni«particolari»,
grazieancheall’attentavigilan-
zadelleforzedell’ordine.All’O-
limpico,tuttavia,vainscena
l’ormaiabitualeritornellorazzi-
sta, i fischiei«buuu»all’indirizzo
deigiocatoridicoloredelPar-
ma.Thuram,Dabo,Lassissi.Du-

rissima,afinepartita,lareazionediErikssonacommentodiquantoaccadu-
toinCurvaNord:«Nonèsolonoioso,maèschifoso.Senel2000c’èancora
gentechelapensacosìvuoldirechequestomondoèsbagliato».
Tornandoallapartita, icommentisonostatiquasituttidielogioperlabella
prestazionedientrambelesquadre,mamoltisisonosoffermatianchesul
rigorenonconcessodall’arbitroinoccasionedell’atterramentodiBoksic.
Conceiçaohasottolineato:«Pernoi,dalcampo,erarigore.Lapartita?IlPar-
masièchiusobene,noimeritavamoforselavittoria,manelcalcioqueste
cosesuccedono.OradobbiamovincereconilMilan».

MalesanihafattoicomplimentiallaLazio:«Èunagrandissimasquadrae
neiprimidieciminuticihamessosotto.Noi,però,abbiamoreagitobene.
Eraunaverificaimportantequesta,nondovevamoperdere.Cosìcomenon
dovevamoperdereconl’Inter.Cisiamoriusciti.Abbiamoritrovatocinque-
seigiocatori, inattesadiritrovarel’uomocheciècostatodipiù...Cisonoan-
coramargini,semanteniamolacalma,perrientrareincorsa.Sonoottimi-
sta».

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

TORINO Lo scudetto dev’essere
operaio: ad un certo punto della
ripresa ci mancava solo che Del
Piero e company gridassero in
versione riveduta e corretta uno
degli slogan più famosi degli anni
caldi. Magari la famiglia Agnelli e
i signori bene di Torino sarebbero
inorriditi, ma la Juventus, in dieci
dal 44‘ del primo tempo per l’e-
spulsione di Tacchinardi, ha dife-
so l’1-0 conquistato da Zidane
mettendo da parte il doppiopetto
e indossando la tuta da metal-
meccanico. Il Lecce, che da sem-
pre appartiene al proletariato del
calcio, ha giocato una ripresa tut-
ta all’assalto, ma senza ottenere
granché: il massimo, una zuccata
di Lucarelli che ha sfiorato la tra-
versa. L’altra notizia della dome-
nica è che dopo tre settimane la
Juventus ha ritrovato la vittoria: i
tre punti mancavano dalla tra-
sferta di Reggio Calabria. Da allo-
ra, due pareggi con Cagliari e
Udinese in campionato e l’elimi-
nazione in Coppa Italia: tirava
aria di crisi. Forse la dimensione
di questa Juve è davvero da squa-
dra operaia, arricchita dalla classe
di Zidane: in attesa del recupero
totale di Del Piero, è il francese
l’anima nobile della compagnia:
terzo gol su punizione per Zizou.
E come accade nelle case di chi
guadagna due milioni al mese,
anche in questa Juve c’è poco da
scialare: quella di ieri è la settima
vittoria per 1-0. Tra le prime sette,
la Juve è la squadra che ha segna-
to di meno: appena 27 reti: l’at-
tacco è il suo limite. Ma è anche
quella che in assoluto ha incassa-
to di meno: appena 10 gol: la di-
fesa è la sua forza.

C’è poi la storia del carattere.
Le espulsioni fioccano, con quella
di ieri sono già 6. Troppe, per chi
frequenta i quartieri nobili, ma
anche qui torna a galla la dimen-
sione operaia: la Juve incassa, ma
poi reagisce: Non è un caso, quin-
di, se con un uomo in meno ha
battuto Roma, Inter e Lecce,
mentre con Bari, Udinese e Tori-
no ha pareggiato. Ancelotti, più

saggio di molti colleghi che parla-
no bene e razzolano male, am-
mette che «forse siamo troppo
fallosi, ma l’altra faccia della me-
daglia è che questa squadra sa
soffrire». E chi sa soffrire, si sa,
per la legge della sopravvivenza
ha buone possibilità di arrivare
lontano. Basta segnare qualche
gol in più, o, forse, complicarsi di
meno la vita: Tacchinardi poteva
risparmiarsi l’applauso all’arbitro
Bolognino che lo aveva appena
ammonito.

Morale: due partite in una.
Quando è stata ad armi pari, non
c’è stata storia. Oltre al gol di Zi-
dane (26’, complici la barriera e
un tuffo ritardato del portiere, ve-
locità del pallone 94 kmh), la Ju-
ve ha bussato alla porta di Chi-
menti in altre sei occasioni. La
prima al 14’: punizione-cross di
Zidane, torre di Inzaghi, capoc-
ciata di Montero da buona posi-
zione: alto. La seconda al 17’:
cross di Zambrotta, tiro in scivo-
lata di Inzaghi: fuori. La terza al
23’: buco del duo Savino-Viali,
fuga per il gol di Del Piero ed
esterno destro di Pinturicchio che
sfiora il palo. La quarta al 32’: as-
sist di Del Piero per Inzaghi, ma il
centravanti cade di fronte a Chi-

menti. La quinta al 35’: azione in
velocità Davids-Zidane-Del Piero
e paratona di Chimenti. La sesta
al 39’: cross di Davids e schiaccia-
ta di Inzaghi: pallone sopra la tra-
versa. La ripresa è stata molta cor-
sa e poco spettacolo. Il Lecce ha
alzato la voce con Lucarelli al
31’e con Traversa al 44‘ e 48’. Ma
la migliore occasione è stata ju-
ventina: assist di Inzaghi per Bi-
rindelli e deviazione in uscita di
Chimenti. Il 2-0 era troppo, l’1-0
è giusto.

DOPOGARA

Tacchinardi espulso
Per Ancelotti è
stata una ragazzata

■ Tantopercambiare,c’èuna
questionearbitraleneldopoJu-
ventus-Lecce:l’espulsionedi
Tacchinardi.MaCarloAncelot-
ti,cheinsettimanaavevainvita-
totuttiallacalma,mantienele
buonepromesse:«Tacchinardi
hacommessoun’ingenuità».La

«ragazzata»èstatal’applausorivoltoall’arbitroBologninodopouncartelli-
nogiallo: ilrosso,aquelpunto,erad’obbligo.Tacchinardi, inodorediNa-
zionale,salteràlagaradiVenezia,maAncelottiritroverà,perl’occasione,
Oliseh,reducedallaCoppad’Africa.L’allenatorejuventinoèsoddisfatto:
«Vincereindiecièsempreun’impresaeitrepunticiservivanocomeilpane.
Unaltropareggiodopoidueprecedentieavremmovanificatotuttoquel
chedibuonoavevamofatto».

EDelPiero?Ancelottidice«nellamiapagellameritaun9emezzo,senel
primotempoavessesegnatoavrebbemeritato10».Checosanonsifaperil
moraledeigiocatori.Apropositodiattaccanti: Inzaghiammetteche«ci
mancailcolpodelko».Zidanespiegainvececheigolsupunizioneperlui
nonsonounanovità«aBordeauxhosegnatomoltevolteinquestomodo,
allaJuvefinoramieranomancatelacalmaeleoccasioni».Già,primatocca-
vaaDelPiero.Sull’altrofronte,Cavasinnonfadrammi:«Lasconfittacista,
manellaripresailLeccehamessosottolaJuve».

S.B.

LAZIO 0
PARMA 0

LAZIO: Marchegiani 6, Negro 6, Nesta
6.5, Couto 6, Pancaro 6, Conceicao 7 (26’
st Ravanelli sv), Sensini 6.5 (34’ st Almeyda
sv), Veron 7, Simeone 6, Salas 6, Boksic
5.5. (22 Ballotta, 17 Gottardi, 16 Lombar-
do, 10 Mancini, 21 Inzaghi).
PARMA: Buffon 6.5, Thuram 7, Lassissi 6,
F. Cannavaro 7, Fuser 6, Dabo 6 (28’ st
Longo sv), Sousa 6 (32’ st Walem sv), Bag-
gio 6, Benarrivo 5 (21’ st Vanoli sv) , Cre-
spo 6, Stanic 5. (12 Guardalben, 28 P.Can-
navaro, 4 Breda, 20 Di Vaio).
ARBITRO: Bazzoli di Merano 5
NOTE: Angoli: 11 a 5 per la Lazio. Ammo-
niti: Simeone, Benarrivo, Lassissi e Couto
per gioco falloso. Spettatori: 50.000.

JUVENTUS 1
LECCE 0

JUVENTUS: Van der Sar 6, Ferrara 6,5
Montero 6,5 Iuliano 6,5,Zambrotta 5,5
(32’ st Birindelli sv), Tacchinardi 4, Davids
6,5,Pessotto 6,5, Zidane 6,5 (43’ st Mirko-
vic sv), Del Piero 5,5 Inzaghi6 (37’ st Kova-
cevic sv).
LECCE: Chimenti 5,5, Juarez 6,5, Savino 6,
Viali 6, Colonnello 5,5(18’ st Cipriani sv),
Balleri 6, Conticchio 5, Lima 6, Piangerelli
5(14’ st Bonomi sv), Sesa 6 (20’ st Traversa
sv), Lucarelli 6.
ARBITRO: Bolognino 7.
RETE: 26’ Zidane.
NOTE: Angoli: 5-3 per la Juventus. Espulsi:
nel st 44’ Tacchinardi. Ammoniti: Colon-
nello e Van der Sar, Del Piero, Balleri e Jua-
rez. Spettatori: 35 mila.


